
 

    

 

 

 

REGOLAMENTO SULL’USO DELL’INTELLIGENZA 

ARTIFICIALE 

 

Titolo I - Utilizzo di strumenti di IA  

Art. 1 – Finalità 

1. Il presente regolamento disciplina l’utilizzo degli strumenti di Intelligenza Artificiale (I.A.) da 

parte del personale scolastico e degli studenti, in conformità al Regolamento (UE) 2024/1689 

— AI Act, al Regolamento (UE) 2016/679 – GDPR, nonché alle Linee per l’introduzione 

dell’Intelligenza Artificiale nelle Istituzioni scolastiche (Versione 1.0 – Anno 2025) 

2. Obiettivo del regolamento è garantire un uso consapevole, sicuro e trasparente degli 

strumenti di I.A., tutelando i diritti di studenti, famiglie e personale, nonché assicurando la 

coerenza con le finalità educative e organizzative dell’Istituto. 

Art 2 - Definizioni  

Ai fini del presente titolo si intende per: 

• Intelligenza artificiale (IA): sistema informatico che, mediate tecniche di machine learning o 

altre metodologie, opera con vari livelli di autonomia producendo risultati (previsioni, 

raccomandazioni, decisioni, testi, immagini) che incidono su ambienti fisici e virtuali. 

• Chatbot: applicazione che simula una conversazione con l’utente per fornire spiegazioni, 

risposte e supporto all’apprendimento. 

• Strumenti di I.A.: piattaforme, agent, applicazioni o sistemi informatici forniti da soggetti 

esterni o sviluppati internamente alla scuola che rientrano nelle definizioni sopra riportate. 

• Dashboard per la governance dell’I.A.: documento interno che raccoglie DPIA, valutazioni di 

rischio, registro dei sistemi autorizzati e linee di utilizzo. 

Art. 3 – Governance  

1. Ruolo dell'Istituto: La scuola opera in qualità di "deployer" (utilizzatore) ai sensi dell'AI Act. 

2. Dashboard di Governance: È istituita una "Dashboard per la governance dell’I.A.", un 
documento interno periodicamente aggiornato contenente il registro dei sistemi autorizzati, 
le relative Valutazioni d'Impatto (DPIA) e le linee guida specifiche di utilizzo. 
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3. Sistemi Autorizzati: Sono utilizzabili a fini didattici e amministrativi esclusivamente gli 
strumenti di IA inclusi nella Dashboard e approvati dal Dirigente Scolastico, previo parere del 
DPO e degli organi collegiali. 

4. Acquisizione: La selezione dei software deve privilegiare fornitori che garantiscano standard 
di sicurezza certificati e il rispetto della normativa europea sui dati. 

Art. 4 – Sistemi autorizzati 

Sono autorizzati esclusivamente gli strumenti di I.A. inclusi nella Dashboard per la governance 

dell’I.A., periodicamente aggiornata dall’Istituto. 

Ogni nuovo strumento deve essere preventivamente valutato mediante DPIA (Data Protection 

Impact Assessment) e approvato dal Dirigente scolastico. 

Nell’anno scolastico 2025/2026 sono approvati: Gemini (Google) e Notebook LM (Google). 

L’elenco è soggetto a revisione periodica da parte dell’Istituto, in base all’evoluzione tecnologica 

e alle normative vigenti. 

Art. 5 - Uso dell'IA da parte dei docenti  

1. Nel rispetto delle normative vigenti, delle policy scolastiche e del PTOF, i docenti possono 
utilizzare strumenti di I.A. per personalizzare materiali, creare simulazioni e supportare la 
valutazione, mantenendo sempre la responsabilità finale del voto, del giudizio e della scelta 
pedagogica. 

L’inserimento di strumenti di I.A. nella didattica richiede: 

• coerenza con le scelte metodologiche e didattiche deliberate dall’Istituto; 

• valutazione preventiva dei rischi e dei costi; 

• assenza di oneri non approvati a carico delle famiglie. 

L’uso didattico è subordinato alla frequenza di corsi di formazione promossi dall’Istituto o 
da enti accreditati. 

2. Il docente deve educare gli studenti all'uso critico, evidenziando rischi come i bias (pregiudizi) 
e le "allucinazioni" (informazioni errate) dei modelli. 

3. L’utilizzo degli strumenti di I.A. deve tenere conto dei limiti contrattuali relativi all’età degli 
studenti dai fornitori di I.A. e dalle norme vigenti 

Art. 6 - Uso istituzionale e amministrativo 

1. L'uso di strumenti di IA per attività istituzionali e di produzione di atti e documenti deve 
rispettare le norme in vigore e le disposizioni della scuola a tutela della privacy, della sicurezza 
dei dati e della struttura informatica.  

2. La responsabilità del contenuto dei documenti prodotti con l'utilizzo di strumenti di IA resta 
in capo alla persona fisica che ha utilizzato l’IA per crearli. 

3. È vietato inserire nei sistemi I.A. categorie particolari di dati personali-ex sensibili, così come 
previsti nell’art.9, c.1 del GDPR (BES/DSA, salute, religione…). 

Art. 7 - Uso dell'IA da parte degli studenti 

1. L'uso diretto degli strumenti di IA da parte degli studenti deve rispettare i limiti di età previsti 
contrattualmente dai fornitori degli strumenti stessi. 
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2. Gli studenti, nell'uso degli strumenti di IA, devono rispettare le norme in vigore e le 
disposizioni della scuola per la tutela della privacy, la sicurezza dei dati e del sistema 
informatico della scuola anche nell'uso al di fuori di essa. 

3. La produzione di materiali a fini didattici con l'uso dell'IA deve essere dichiarata esplicitamente 
con le modalità concordate con l'insegnante. Lo studente rimane responsabile, anche sul 
piano disciplinare, dei materiali da lui prodotti con gli strumenti di IA. 

4. Rimane ferma la responsabilità dei genitori per l’utilizzo di strumenti di IA al di fuori della 
scuola. 

Art. 8 – Protezione dei dati e sicurezza 

L’Istituto mantiene un registro dei sistemi di I.A. aggiornato e accessibile, contenente: strumenti 

adottati, DPIA, rischi individuali e misure di mitigazione. 

Tutti gli utenti sono tenuti a rispettare le disposizioni interne sulla protezione dei dati personali e 

sulla sicurezza informatica. 

È vietato l’inserimento nei sistemi I.A. di dati personali non anonimizzati relativi a studenti, famiglie 

e personale. 

Art. 9 – Monitoraggio e aggiornamento 

Il Dirigente scolastico, in collaborazione con il DPO, il Referente etico per l’I.A. e il Referente per 

l’I.A. e l’innovazione digitale, monitora l’applicazione del presente regolamento. 

Il regolamento viene rivisto annualmente o in caso di modifiche normative o tecnologiche rilevanti. 

Per quanto non previsto si rinvia al PTOF, al GDPR, all’A.I. Act, alle Linee guida ministeriali alla 

Dashboard per la governance dell’I.A. pubblicata sul sito istituzionale.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


